
 
 

                                                                           

 
 
 
 

Centroamérica: viaggio nel mondo maya   
 
Febbraio 2025 - Il Centroamérica ospita uno dei patrimoni culturali più importanti dell'umanità: la 
civiltà Maya. Questa eredità è ben presente in quattro paesi della regione, Guatemala, Belize, 
Honduras ed El Salvador, dove si trovano importanti siti archeologici che offrono importanti vestigia 
della storia, della cultura e delle tradizioni di questa antica civiltà. Dato il crescente interesse 
internazionale per le esperienze culturali e archeologiche, il mondo Maya viene presentato come una 
destinazione di grande rilevanza per gli esploratori moderni. La Ruta del Mundo Maya in 
Centroamérica rappresenta un viaggio unico attraverso l'eredità culturale e archeologica di una delle 
civiltà più influenti della storia. Dalle maestose rovine di Tikal in Guatemala a quelli di Copán in 
Honduras, ogni Paese offre una finestra sul passato, con tesori che riflettono la raffinatezza e l'ingegno 
del popolo Maya. 
 
Guatemala: il cuore del mondo Maya 
Noto come il centro culturale del mondo Maya, il Guatemala ospita l'iconica città di Tikal, situata nel 
dipartimento di Petén. Questo vasto sito archeologico è notevole per le sue dimensioni e complessità: 
comprende circa 5.000 strutture distribuite su 16 chilometri quadrati, di cui solo una piccola 
percentuale è stata restaurata. L'UNESCO l'ha riconosciuta nel 1979 come primo patrimonio culturale 
e naturale dell'umanità, sia per i suoi tesori archeologici sia per la sua biodiversità, che comprende 
vaste aree di foresta pluviale tropicale e diverse specie di flora e fauna. 
 
Belize: misticismo e natura a Xunantunich 
Questo paese, situato sulla costa settentrionale del Centroamérica, ospita uno dei siti archeologici più 
affascinanti della cultura antica: Xunantunich. Questo luogo è famoso per la sua piramide "El Castillo", 
la seconda struttura più alta del paese. Il suo nome, che significa "donna di pietra", è circondato da 
miti e leggende e offre ai visitatori un'esperienza arricchita dall'ambiente naturale, poiché è stata 
costruita vicino alle rive del fiume Mopán. Xunantunich si trova vicino al confine con il Guatemala, il 
che la rende facilmente raggiungibile e consente ai viaggiatori di esplorare un sito unico in un 
ambiente di grande bellezza naturale. 
 
Honduras: l'eleganza di Copán 
Nell'Honduras occidentale, le rovine di Copán rappresentano uno degli esempi più complessi di 
architettura e scultura Maya. Questo sito, riconosciuto dall'UNESCO nel 1980 come Patrimonio 
dell'Umanità, è stato definito "la Parigi del mondo Maya", grazie alla ricchezza artistica e alla 
dettagliata pianificazione urbanistica dei suoi templi e delle sue piazze. Copán offre ai visitatori una 
visione chiara dello sviluppo culturale e artistico della civiltà Maya, presentando una testimonianza 
della vita sociale e cerimoniale dell'epoca. 
 
 
 



 
 

                                                                           

 
 
 
 
El Salvador: uno sguardo alla vita quotidiana dei Maya 
Anche El Salvador contribuisce all'eredità Maya con siti unici come Joya de Cerén e Tazumal. Joya de 
Cerén, conosciuta come la "Pompei d'America", è un insediamento che permette di osservare dettagli 
della vita quotidiana dei Maya grazie alla sua straordinaria conservazione sotto la cenere vulcanica. 
Questo sito, dichiarato Patrimonio dell'Umanità nel 1993, è una testimonianza di come gli abitanti 
Maya vivevano nel loro ambiente. Tazumal, invece, offre un'altra prospettiva sull'architettura 
cerimoniale e civile maya, con strutture che risalgono a circa il 100 d.C. fino al 1200 d.C., e che 
dimostrano come questo luogo fosse un centro commerciale nevralgico della regione. 
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